
SENATO RETTORI 

Deliberazioni Secrete di Senato - Serie RETTORI. 

'R..,egistro 52 - (a. r677). 

1677. - marzo 13. - Si accompagna al Pod.à e Cap.0 

di Capodistria nota dei comu ni , che sono debitori di g rani 
a!Jìnchè li obblighi a pagare i loro debiti. - (c. 13 t.). 

1677. - marzo 24. - Il Pod." e Cap. 0 di Capodistria s'è 
ben diretto facendo togl ier via de l terreno nei due argini dalla 
parte de l mare verso San Nicolò, poiché s i re ndevano faci li i 
con trabbandi. Gli s i coma nd a di spedir a Venezia nota distinta 
de l materia le necessario a riparare il Castel S. Leone, il ponte 
di pietra cd il magazzino del bisco tto. - (c . 15 t. ). 

1677. - marzo 24. - Avendo notato il Pod .à e Cap.0 0 

di Capodistria, che in quella Camera erano s tati istituiti ordini 
contrarij alle terminazioni prese a suo rigua rdo , si s tabilisce 
che le terrninnz ioni suddette debbano essere in tutto osservate. 
Si raccomanda inoltre ad esso P od .à e Cap.no di far osservare 
la parte 1605, nella quale si proibisce che i beni la ic i siano 
lascia ti o vend uti ad Ecclesiastici, di far riparare il Castel 
S. Leone e la fontana, e di atte ndere a lla disc iplina nei solda ti. 
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- Quanto al la 11ccess itl1 cli rirn ccliare al cl an no, che risentono 
que i popo li • nel dover pe r og ni spcclitionc absentc, seguita 
« nei Regg.ti d i prima ista nza portnn; i n in Capodi ~tria « per 
a esser rimess i co l paga mento in pris tino • , si attendo no le 
necessarie in fo rmazion i pr ima di deliberare in proposito. _ 
Si s tab ilisce infine, che a l caporale cd ai dod ici so ldat i, che 
fo rm ano il pres idio de lla fortezza di Pola, s ia no to lti i ven totto 
ducati mensi li , acco rciando lo ro invece dell o s tipe ndio l'esse11 • 

z io nc da lle • Cara ttadc , per que ll 'anno che servono in esso 
presidio. - (c. 16 t.). 

1677. - nrnrzo 31. - S ' è in tesa con piace re da lettere 
del Pod." e Cap.00 d i Capodist ria l'elez ione cli quatt ro maestri 
forestieri per educare quella g ioventù, cd il celere proseguimento 
della costruzio ne de l nuovo Collegio. 

S i rinnova in esso Pod .à e Ca p.° Fautoritù concessa al suo 
p redecessore co n lettere 19 decembrc passa to , d i abi lita re i 
co muni di Parcnzo a pagar il loro debito di L. 2867, e gli si 
accusa ricevuta del conto di tutti i grani avu ti da alcuni di 
quei terr ito ri ali. G li s i commette cli mandar un perito nel 
castell o di Muggia a verificarvi i bi sogni cli restauro, cd n 
stabilire la spesa per ripara rlo. - (c. 23). 

1677 . - marzo 31. - Esse ndosi dispersi a causa delle 
pioggie per le ri ve di Lcme molti 1 tolpi •, destina ti per il 
Mag.to a lle acque, s i eccita il Cap.00 di Raspo a riu n ire e spedir 
tosto a Venezia quelli r imast i. - (c. 26 t ). 

1677. - aprile 3. - Risa rcimen to al Cap.00 di Raspo 
per spese sostenute nel trasporto di co ndannati. - (c . 28) . 

1677 . - maggio 1. - Si loda il Pod.à e Ca p. no di Ca­
podistria per i vantaggi appo rtati nelle rendite elci dazij. Gl i 
si cornmettc di fa r restaurare so ltanto ne lle parti più essenziali 
il Cas tel S. Leon e, il pon te cli p ietra ed il magazzino del 
biscotto, e di cerca r di ap pianare gl i attriti fra il capo dei 
bombardieri ed il sopra intendente a lle cerni dc. Prima di ri­
s pondergli intorno all ' imprig iona mento del bandito Santina 1 

s i desiderano in argomento le in fo rmazioni dei Dottori. -
(c . 40 t.) . 

(V. anche a p. 45, 5 1 t.J. 



25 1 -

1677. •- maggio 15. Il Pod.à e Cap.00 di Capodistria 
dia esecuzione a lle Ducali 14 decernbre 1675, nelle quali s i 
commetteva al s uo predecessore di far restaurare le prigioni 
di Parenzo, e di escavare un pozio per raci li tare a quel rap­
presen tante la provvista d'acqua. - (c. 49). 

1677. -➔ maggio 15. - Si autorizza il Pocl.:\ e Cap.no di 
Capod istria a pagarsi il suo sa la rio col denaro del dazio 
dell'olio. - (c. 52). 

1677. - maggio 22. - A!Jinchè il Cap.0 di Raspo possa 
riudire Michiel Filippino, bandito dall'Avogador Michiel , g li si 
sped isce il processo formato contro di lui dall 'Avog.r stesso. -
(c. 56) . 

1677. - g iugno 5. - Si raccomanda al Pod." e Cap.0 di 
Capodistria d i attendere con diligenza alla Sanità in quella 
Prov.", a[fi nchè non vi s i estenda il contagio, che afjligge la 
Marea. - (c. 63). 

1677. - giugno 12. - li Pod.à e Cap.0 di Capodistria 
affidi al Cap.0 di Raspo la condotta degli alber i, fa tti tagliare 
ai due Cas t.elli, alle Rive di Leme. - (c. 68). 

(V. pure a c. 70 la lettera al Cap. di Raspo). 
1677 g iug no 12. - Si loda il Pod.à e Cap.00 di Capodi­

s tria per la sua prontezza in eseguire gli ordini impartitigl i circa 
la vendita dei pegni ciel Monte di quella Corn. 1à, e per la 
diligenza con la quale atte nde agli interess i di Sanità, e si 
approva la dispensa eia esso fatta agl i abitanti di S. Lorenzo 
del grano inviatogli . Lo si av visa che sono arrivati a Venezia 
i condannati alla galera, da lui spediti al Ma.lo all'Armar, e 
con ess i il bandito Ma rio Santina. - (c . 68 t. ). 

1677. - giugno 16 . - li Pocl." e Cap.0 di Capodistria 
permetta agli abitanti cli Uniugo di costruirsi una cisterna col 
denaro a vanza to dal res ta u ro delle mura, ed ecciti gli altri 
paesi, che difettano d 'acq ua , a fare a ltrettanto, giovando in tal 
modo alla salu te loro. Lo s i invita a s tudiare i mezzi più adatti 
per accrescere la popolazione di Cittanova e per riparare le 
mura di Parenzo

1 
gli s i raccomanda di focilitarc ai banditi il 

modo di farsi riudire, onde s ia ratta loro g iustizia, e lo si loda 
per aver messo, con apposita terminazione, un argine agli abusi 



nell'am111inistrnzio11c elci fo ndac i e delle comunità. G li s i co m­
mctlc inline di soprainte nde re all'a~ìttan za elc i clazij godu ti per 
privilegio da alcu11 e Cornun itù ccl all a disc iplina ne lle cerne, 
e d a fa r restaurare il ponle di pie tra ccl il Castel S. Leone 
co l de naro del dazio de ll ' o li o (c . 70 t. ). 

1677. - g iugno 19 . - S i scrive al Pod_à e Ca p. 0 di 
Capodistria intorno al dazio de ll'o lio , condolla di a tolpi D, e 
sente nza contro il Ratzman . - (c. 74). 

1677 . - luglio 9. - Il Pod.'' e Cap.0 di Capoclisl ria 
venda a li ' incanto i pegni scaduti di quel Monte di Pietà. -
(c. 84 t.). 

1677. - luglio 18. - Che il Pocl ." e Cap.0 di Capodistria 
faccia ripa rare le prigioni di Parenzo cd escavarvi un pozzo 
co i dena ri de lle co ndanne. - (c . 97). 

1677. - agosto 14. -- Da lettere 27 luglio del P od." e 
Ca p. 0 di Capodistria s i rileva la puntual esecuzione da esso 
data agli incarichi cornmessigli, qua li l'appa lto per I il getto 
• della Carattada sopra li quattrocento t rcntaun s torta mi , 
des tinati al serviz io della casa clcll 'A rse na l, le pratic he per la 
fabbricazione della nuova c is terna -in Urnago e d i tentativi per 
stabilirne a lcune in alt ri luog hi de lla P rov.". - Quanto a i 
te n tativi per acc resce re la popolaz ione d i Cittanova lo si auto­
rizza a far escavare q ue i tre pozzi ; e c irca ai terreni lascia ti vi 
incolt i da que i pochi abitant i dov rà in t ima r loro di presentar 
le in vestiture, informars i de lle condizioni cd obblighi in esse 
espressi, cd obbl igarli a coltiva re i terre ni so tto pena di per­
derne il possesso) qualora entro un anno no n siano rid o tti a 
colt ivazione, accordandoli invece a chi verrà ad abi tare nella 
med.'1 Città 1 ed a chi si offr ir1.t di lavorarl i. Inol tre lo s i auto­
rizza a relega re in Cittanova i bandili per co lpe non g ra vi. 
- Gli s i danno infine is truzioni intorno ai clazii ciel pane e 
dell'olio, ed a lla di sciplina nelle o rdi nanze . - (c . 11 9). 

1677 . - agosto 18. - S i avvc n c il Co. e Provv .r cli Pola 
che fu in cari cato il Provv.r Gen .1 in Dalmazia ad is truir pro­
cesso per ven ir a conoscere chi ha rubato ori cd argenti dalla 
casa del Karambassil Ncgossevich. -- (c. 126). 

1677. - agosto 1B. - Vien approva ta la se ntenza del 
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Cap.0 cli Raspo nel processo per taglio cli , t olpi , nel lerr. 0 

cl i due Castelli. - (c. 121). 

1677. - settembre 7. - li Pod." e Cap. 0 di Capodi stria 
o rdini in tutte le Camere dell a Prov.a una nota dis tinta de lle 
rendile ed aggrav ij di ciascuna. - (c. 130 t.). 

1677. - settembre 18. - Si approva l'aggregazione della 
famig lia ~ da Montana a l Cons. 0 Nobile di Capodistria, 
la q uale, oltre i mi lle duecento ducati stabi liti per la suddetta 
aggregazione, ha offerto trecento ducati, a[Jlnchè possa conti­
nuare la fabbricazione del Seminario. - (c. 147). 

1677 . - settembre 18. - li Pod.à e Cap.0 di Capod istri a 
si è diretto benissimo face ndo intimare ai Co. della Torre di 
punire Giovanni di Signori per il fu rto commesso; è anche 
lodevole la sua intenzione di inlraprenderc una inquisizione 
per la Prov." pri ma del la racc.olta dell 'olio , e ciò a!Jìne di 
rim uovere i pregiudizij, che sco prisse in danno del dazio. 
Quanto a l restauro del ponte di pietra risulta a suo unico me­
r ito l'aver ridotto la spesa a lire duecento novanta (c. 147 t. ). 

1677 . ~ ottobre 3o. - Suggerimenti a l Pod.à e Cap.0 

d i Capodistria per facilitare l'a!Jì tta nza del dazio cie li ' o lio. 
(c. 156 t.). 

1677. - novem bre 27 . - Si approva l'ap palto del dazio 
ciel vin o « per te rre aliene, di Bu ie ed Isola per lire settecento 
e vinti. - (c. 1 73 t.). 

1677. - clecernbre 4- - Si loda la diligenza usata dal 
Pod.Ìl e Cap. 0 cl i Capod istria in fa r pervenire a i Rettori della 
P rov .a g li ordini irnpartitigli dai Provv /i alla Sanità, a motivo 
dell e notizie ricevutesi su mal e contag ioso verificato in Spa­
lato, Traù cd alt ri luoghi. Lo s i avverte, che g li fu spedito 
b iscotto per le milizie cli Pola ) ccl il nume ro necessario di 
remi pe r la s ua galeot ta. - (c. 176 t. ). 

1677 . - decemb re 21. - - Soddis faz ione ci e l Senato perchè 
il Pocl.:L e Cap. 0 cli Capod istria, dopo tnnt i tentativi, è riuscito 
ad a!:fìtta re il dazio dell 'olio per diciase tte mil a duecento ducati . 

- (c. 187 t.). 
1677 . -~ ge nnai o 18 (rn. v .). - S i esp rime al Cap. 0 d i 

Raspo il pu bbl ico grndirncnto per quan to esso ha operato , 



onde pacificare i nuovi abitanti cli Peroi, e per la rassegna 
delle ordinanze del Carso. Si con ferm a l'elezione cli Pietro 
Pozzo a Coadiutore ordinario per la custodia del le scr itture di 
quella Cancelleria. - (c. 200 t.). 

1677. - gennaio 22 (m. v.). - Mentre si lodano i ten­
tativi del Pod.'' e Cap.0 di Capodis tria a!Jì ne di acc rescere il 
numero degli abitanti di Cittanova, gl i si commette di indicare 
il numero preciso dei banditi , che hanno implorato di esser 
riuditi per poter andar ad abitare nella stessa Cittù. - Fatte 
poi le opportune riflessioni ai capitoli, con i quali molte di 
quelle famiglie si offrono di andare ad abitarvi, prima di passar 
a qualunq ue deliberazione si desidera sapere la q ual it i1 delle 
case adatte per tali famiglie, il n. 0 di terreni pubblici da 
potersi assegnare, ed a quanto ammontino i dazij e le allre 
gravezze. - (c. 207). 

1677. - febbraio 5 (m. v.). - Il Pod.'' e Cap. 0 di Capo­
distria faccia osservare la terminazione del Provv.r alla . Sanità 
Gradenigo in materia fiscale . - ( c. 2 13). 

1677. - febbraio 12 (m. v.). -- Il Pod." e Cap. 0 di Ca­
podistria si porti a Montona , e verificando che siano stati 
rimossi in qualche parte i termini divisorij del confine, li faccia 
destramente restituire al loro sito primiero. Essendo poi de­
plorevole, che quei sudditi cedano i proprij terreni agli Austriaci 
non ostante che i pubblici decreti vi s i oppongano, g li si ordina 
di rinnovare la proibizione nei suddetti decreti stab ilita, com­
minando severissime pene ai trasgressori. - (c . 2 16 t.). 

1677. - febbraio 12 (m. v.). - Vista l'i s tanza ciel Sindaco 
e Deputati d i Capodis tria, chiedente il permesso cli togliere dal 
fondaco mille ducati onde proseguire la fabbricazione ciel Se­
minario: si invita quel Pod.à e Cap.no a suggerir loro di cercar 
altri mezzi 1 non essendo possibile prelevare dalla cassa del 
fondaco la somma suddetta. - (c. 2 17). 

1677. - febbraio 12 (m. v.). - Il Pocl." e Cap. 0 d i Ca­
podistria formi processo a carico della « 1\•larciliana » Russignan 
per gli eccessì da questa commes~i contro una pubblica fe­
lucca . - (c. 218). 

(V. u re a c. 226), 
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1677 . - febbraio 19 (m. v.). Moltiplicandosi in Is tria 
la formazione di processi per cause lievi, e risentendone i 
popoli grave danno per le spcs8 in erenti, si incari ca l'J\vo­
gado r Diedo di formare la terminazione, che crederà più 
adeguata a regolare u n tale disordine. Gli si commette ancora 
di ripubblicare la terminazion e Erizzo 16191 c he proibisce ai 
Rappresentanti di riscuotere la Rega lia, la quale ora vigeva 
sotto il nom:.! di « Mozzadego , , di proibire Pesazione del q uarto 
di scudo, che abusivamente si fa pagare ad ogni ba rca, che 
entra nel porto cli Cittanova a caricar lcgne, e di stabilire 
prescrizioni, a[Jìnchè s iano eseguiti gli ordin i del suo prede­
cesso re Bragadin circa l'esazione delle condanne pecuniarie . 
G li si raccomanda infine di attendere co n cura a lla revis ione 
dell'a mm inistrazione delle Com.t\ Fondachi, e Scuole. -
(c. 22 I t.). 

1677. - febbraio 19 (m . v.). - L 'Avogador Di edo in Is tria 
ha agito secondo g iustiz ia, accordando al co mune di Monghebbo 
un sacerdote stabi le per la cura delle ani me. - Lo si so llecita 
a trasmettere al Senato una nota precisa delle famiglie Cre­
tensi, che abita no in Parenzo, indi cando qua li goda no terreni 
e case concessi da lla pubblica beneficenza . - Intesa la sentenza 
a lavor di essa Com.tà di Parenzo con tro il Cane.re Preto rio, 
rimosso dal possesso della Cancelleria Civile, si aspetta d i 
sa pere quali ordini avrà prescritt i sulla pretesa dei Cretensi 
di en trar in a lcu na delle scuole senza la ballottazione, che 
usano i confratelli. - (c. 222 t ). 

Registro 5; - (a. I 678). 

1678. - m arzo 5 . - Il Pod." d i Montona di a a l Cap. 0 

cli Raspo tutte le indicazion i possibili per faci lila rgli l'esped i­
zio ne del processo a carico di <1. Pere ;\ n tolovich ». - (c. 2. 

1678 . - m arzo 19. - Si approvano le due terminazioni 
estese dall'Avog:.1dor Dicdo in Is tria circa i debitori del Fon­
daco d i Rovigno e u l'aggravio del ducato per pat roc inio degli 
• 1\vvocati , , e g li s i raccomanda di togliere le rnolteplici 
imposte , che sotto il ti tolo di regal ie s i prat icano contraria-
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mente alle leggi. - Ordini esso che in detta Com.l.a di Rovigno 
non si possano spendere più cli 3o ducati all'anno, senza prcvfo 
consenso di quel Cons.0

, destini un luogo proprio per la 
custodia delle scritture, procuri cli appianare le differenze tra 
gli abitanti di Monghebbo ed i comuni di Valcarin e Monza lise, 
e spedisca al Regg.'0 all'Arsenal le armi inutili. - (c. 6 t.). 

1678. - marzo 26. - Da lettere 3 e 10 col'l'. dell'Avo­
gador Diede in Istria il Senato rileva, che esso, sia in Pola 
che in Dignano, ha ritrovato, che quei Rappresentanti fanno 
procedere le pubbliche amministrazioni regolarmente, e con 
universale applauso. Si loda la applicazione con la quale si è 
dato a toglier(! gli illeciti prof-ìtti dei mercanti a danno dei 
poveri ni;:i prestiti di grani, e lo si sollecita a fare una termi­
nazione in proposito, nella quale dovrà anche obbligare » li 
Pistori alla fabrica del Pane ad un peso limitato, . Quanto al 
proposto abbassamento delle mura cli Pola , s i attenderà mo­
mento più opportuno per deliberare. - (c. 9 t.). 

1678. - aprile 2 . - Il Pod.à e Cap. 0 di Capodistria 
affitti il dazio della pescheria per le mille trecento li,·e offer­
tegli. - (c. 11 t.). 

1678. - aprile 5. - Per agevolare al Cap.0 di Raspo il 
modo di restaurare il tetto del deposito delle armi e munizi oni 
pubbliche, lo si autorizza ad usare di ogni so rte di danaro di 
quella cassa. - (c. 12 t.). 

1678. - aprile 5. - L'Avogador Diedo in Istria nella sua 
ispezione in Albana e Pinguen te ha fatto esborsare ai respon­
sabili una buona somma di danaro in risarcimento dei capitali 
della Com.'", Fondaco e Scuole mal amministrati. - (c. , 2 t.). 

1678. -- aprile 9. - Il Pod." e Cap.0 cli Capocli stria si 
port i a Montona, per chiarire i fatti espress i in una sc rittura 
di quella CornY\ accompagnata con sue lettere 25 gc nn. pas­
s:1to, e mandi a Venezia la nota degli aspiranti al posto di 
Provv.r ai Confini. Si è diretto beni ss imo facendo restaurare 
il palazzo del Castellano di Muggia. - (c. , 5 t.). 

1678. - a prile 14 . - Approvasi la sentenza di bando 
promulgata dal Pod.à e Cap.0 di Capocl istria contro Gregorio 
Russignan ed i s1.,10i marinai . - (c. 1 7). 



1678. - aprile 21. - L'Avogador Diedo in Istria nella 
sua visita a Montana e Buie niente ha trovato, che risulti a 
carico di quei Rappresentanti. Si approva la sua decis ione di 
punire i rei principali nelle offese arrecate ai poveri di Buie, 
e si consente che la Com.là di Pola paghi il suo medico col 
frum e nto del fondaco. - (c. 19). 

1678. - aprile 27. - Il Pod.'1 di Parenzo, Rovigno e 
Pirano commettano alle galee, che capitassero in quei porti, 
di ritornare a Corfù. - (c. 23). 

1678. - aprile 3o. - Il Cap.0 di Raspo si è diretto pru­
dentemente obbligando il Comune di Santa Maria Alta a pagare 
a rate il suo debito, per cui cessa il motivo di deliberare sul 
ricorso presentato ai 19 gennaio passato j quanto all'altra scrit­
tura, , c ioè che la Com.'à di Valle goda g li a!Jìtti, ed utilità 
« de i terreni di ragion delle 60 famiglie defonte, e che le 
a dieci rimas te soccombino all'aggravio dell'estinte ancora, si 
des iderano a ltre notizia, oltre quelle ricevute in lettere 16 
corrente. - Gli si commette di continuare il processo iniziato 
dal Pod.à di Montona, per l'attentato commesso da alcuni 
Arciducali della Villa di Antignana contro i sudditi di S. Zuanne 
di Sterna, e s i approva la sentenza di bando da esso pronun­
ciala contro i calunniatori e falsi tcstimonij, che deposero a 
danno deW innocenza di Gio. Albini nota io dell'Avogaria. -

(c. 24). 
(In filza si trovano importanti allegati). 
1678. - apri le 3o. - L'Avogador Diedo' in Istria faccia 

osservare le due sentenze da esso emesse, onde rim uovere 
le contese, che da lungo teiripo esisteva no fra i Comuni di 
Monghebbo Monsalesc, Valcarin, e Fontane in causa di pascoli, 
ed altri ter~cni, tanto più, che esse ·so1-10_....,1~uscitc di vicende­
vole sod disfazione delle parti. - Gli si danno istruzioni intorno 
a l bandito fe rmato in territorio di Albona. - (c. 25). 

1678. maggio 7. - é lodevole la mira dell'Avogador Diedo 
di moderare in Pirano le s pese solite a farsi in giostre, cacci~ 
cd a ltro, e di ecc itare i debitori a soddisfa re alla stessa Com.la 

i suoi crediti. - (c. 28 t.). 
1678. -- maggio 7. - Si accompagna al Cap.0 di Raspo 



- 258 -

copia del capitolo formato dall'Avogaclor Diedo per facilitare 
alla ComY\ Fondaco, e Monte cli Pirano il modo di alienare 
i beni stabili dei loro d~bitori) aQìnchè riferisca su lla quantiUt 
e rendita cli essi beni. - - (c. 29 t ). 

1678. - maggio 7. -- Il Pocl .'' e Cap. 0 di Capodistria ha 
agito bene, facendo riparare la porta d 'Ogn i Santi ccl il ponte 
levatoio del Castello. - (c . 3o). 

1678. - maggio 21 . - Il Pocl.:\ e Cap. 0 di Capodistria 
cseguisca le commissioni dd Mag.lo al sai circa il rcstaur~ elci 
magazzino dei sa li dcl!a valle di Strugnan sotto Pirano. _ 
- (c. 32 t.). 

1b78. - maggio 21. - Che il Cap. 0 di Raspo processi 
quel Cavaliere, che ha lasciJto fuggire alcuni condannati. _ 
(c . 33). 

(V. pure a c. 37). 
1678. - maggio 2 I. - Si delega il Pod.à e Cap.0 di 

Capodistria a fare il processo per il furto di gioie a danno di 
Nicolò Barozzi. - (c. 33). 

1678. - maggio 2 1. - li Pod.à e Cap. 0 di Capodistria 
informi sui disordini scoperti dal N. H. Franc.0 Barbaro, già 
Pod." di Buie, nell'amministrazione delle pubbliche armi. -
- (c. 34 t.). 

1678. -- giugno 18. - Il Cap. 0 di Raspo pubblichi pro­
clami per la vendita cl~i beni, consegnali eia debitori, a!Jine 
di estinguere i clcbili col l\'lontc, Fondaco, e Corn.1à cli Pirano. 

(c. 43 t.). 

1678. - giugno 28. - Si ordina al Cap. 0 di Raspo di 
far diligentemente coltivare i terreni dei debitori, che non riu­
scisse a vendere. - ( c. 48 t.). 

1678. - luglio 9 . - Si rifondano a l [>oci." e Cap.0 di 
Capodistria i denari per spese sostenute nella revisione ai 
confini di Montana . - (c. 52 t.). 

1678. - luglio 9. - Si conferma la terminazione C:ilesa 

dal Cap.0 di Raspo per rirnuovlTC i prcgiudizij, e gli abusi 
nel fondaco di Pirnno, e lo si autorizza a concedere ai debitori 
di questo la proroga di u11 1 altro mese, a0ì.nchè possano estin­
guere i loro debiti. -- (c. 53) . 



1678. - luglio 20. - li Pod .'' e Cap. 0 di Capodislria faccia 
ri vedere il palazzo e le mura di Grisignana, e ricuperi dal Co. 
'? .. çav.r Furri gon i tre mosc hettoni di proprietà pubblica , che 
erano in Bui·e. - (c. 55). 

1678. - agosto 13. - Si commette al Pod .à e Cap.0 di 
Capodistria, in base a relazio~1c del suo predecessore Morosini) 
cli portarsi con i due Provv.ri ai confini a far una diligente 
visita al confine, onde rilevare le prepotenze dei confinanti 
austriaci, e studiare il modo di rimediarvi, di non ammettere 
alcun ecclesiast ico nel possesso dei benefìcij, che g li spettano, 
prima che non sia stato ottemperato alle Leggi, le quali ob­
bligano « a ricevere il possesso temporale dal Principe 1, e di 
continuare il catastico, già incominciato dei beneficij. Quanto 
all'istanza di quei Deputati, per esser autorizzati a relegare 
in Cittanova i band iti di Capodistria, si attendono informazioni 
dagli Avogadori di Comun. Gl i si raccomanda di attendere con 
amore a ll a disciplina dei bombardieri e delle cerne, ed alla 
amministrazione di quel Fondaco e Monte di Pietà. - Si è 

inteso infine con, piacere, che sia quasi ridotta a termine la 
fabbricazione del collegio, e che in questo si sia introdotto 
l'esercizio di quattro scuole. - (c. 68) . 

(Nella filza trovasi inserta la relazione del Morosini). 
1678. - agosto 24. - Approvansi le facilitazioni fatte ai 

poveri di Pirano dal Cap.0 cli Raspo perché possano restituire 
il frumento prestato loro da quel fondaco. - (c. 73 t.). 

1678. - agosto 24 . - Sono state gradite dal Senato le 
diligenze del Pod.à e Cap."0 di Capodistria intorno ai dazij, 
specialmente a que llo ciel sale, e la revisione di quella Camera. 
Sarà sua prernura cli procurar d'appaltare i lavori per il re­
stauro delle mura e palazzo di Grisignana, e di far risa rcire 
dalla Com.1:1 di Bu ie, alla quale erano state a!Jìdate, le arm i 
mancanti. - (c. 74 t. ). 

1678. - settembre 3. - li Senato, in risposta a lettere 
20 e 25 passalo del Pocl.à e Cap.0 di Capodistr ia, g li si com­
mette terminalo che sia il tempo stabililo dal proclama, già 
pubblicato, intorno ai terreni incolti di Cittanova, di confis.care 
j beni di quelli, che ne hanno trascurata la coltura, e d1 far 
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osserva re i pubbl ici dec reti circa la proibizione di acco rdare 
il godimento dei beni Eccles iast ic i a quell i, che no n ne aves. 
se ro avuto il possesso te mporale - (c. 82). 

1678. - sette mbre 3. - Si accompag na a l Pod.:'t di Pi rano 
copia deg li ordini cl;it i al Cap.0 di Raspo intorno a quel J\•\onte 
di Pietà, Fondaco, Scuole e Com .'" - (c. 83) . 

1678. -- settembre 3. - Il Cap. 0 di Raspo, nella visita 
a Pirano avend o osservato la facilità con la quale quel Monte 
dì Pietà si s possessa dei beni stabili, cedut ig li dai debitori, dia 
gli ord ini propri j per impedire un tale abu so. Gli si commette 
inollre di s tabilire che nessun debitore della CornY\ Fondaco 
o Monte possa occupare cariche pubbli che. - (c. 85 I.). 

1678 - sette mbre 15. - Ricevutes i dal marchese Pietro 
Pelosa notizie s ulle vio lenze usa te dal Cap. 0 di Pis ino agli 
abitan ti di Gr irna lda, con note vole pregiud izio ci e l co nfine, si 
commette al Cap. 0 di Capodistria di inv igila re, atlì.nchè non 
succedano pili simil i inconvenienti. ~- (c 88 t. ). 

1678. - ottobre , - Il Pocl." e Cap.0 di Ca pod istria 
adoperi il denaro , dei debitori delle b iave ~ pe r fa r res taurare 
il palazzo e le mu ra di Grisigna na . - ( c. 95 t.). 

1678. - o ttobre 1. - Che il Pod." e Cap.0 cli Capodistria 
procuri di a01ttarc vantaggiosamente il dazio del sale, come 
vi è riu scito per q uello , cieli' im bollaclura , . - (96). 

1678. ~ novembre 12. - Si accorcia l'appalto ciel dazio 
del sa le in Capoclistria per duemila seicento sessa nta ducati. 
-- (c. 108 t. ). 

1678 . - novembre 19. - Il Pod." e Cap. 0 di Capodistria 
mandi a Venezia nota degli aspira nti a lla carica di Provv.ri ai 
Confi ni, volendo il Senato eleggerli s ubito, a!Jìnchè possano 
assistere esso P o<l .:l e Cap. 0 nella vis ita, che sta per intrapren­
dere ai co nfi ni del la Pro v." -- (c. 109 t. ). 

1678. - decernbre 1 - · li Pod.'' cli Ro vigno obbedi sca 
agli ordi ni del Pod. :'t e Cap.0 cli Capod istria circa i beni cl i , 
Francesco cli Vesco\·i . ~ (c. 11 0). 

1678 . - clccembre 1. - Mentre s i è soclisfatl i della ras­
segnazione dirn ostrata dal Vescovo cli Parenzo e della sua 
intenzi one di obbedire agli ordini de l Senato, si è cert i che 
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esso in vigi lerà con zelo e pieti.1 a lla c ura delle anime a lu i 
raccomandate. - Si co manda poi al Pocl.:'t e Cap.0 di Capo­
dis lr ia d i annulla re la del iberazione del Pod." di Rov igno, 
rela ti va a lla co nfi sca de i beni di alcun i debitori di que l Fondaco, 
e s i loda l'ordine, da esso dato ai Rappresentanti a lui subo r­
dinat i, di s ped ire a ll a " cassa de i Pro II in Zecca il denaro di 
tal ragione raccolto. - (c. 110 t. ). 

1678. - decembre 15. -- li Pod." e Cap. 0 di Capodistria 
prenda le precauzioni necessarie, a[fìnchè non si estenda in 
quella Provv.0 il mal co ntagioso, che è comparso a i confini 
di Zara. - (c. 11 8). 

(Vedi pure a c . 122). 
1678. -- ge nn a io 26 (m. v.) . Quantunque da lettere del 

Provv.r Gen.1 in Dalmazia risulti che il contagio s ia assai 
diminui to, si raccomanda al Pod .à e Cap. 0 cli Capod istr ia di 
co ntinuar ad invigilare alla salute pubblica di quella Prov." 

- (c. 127). 

Registro 54 - (a. r679). 

1679. - marzo 1S. - li Pod.à e Cap.0 cli Capod is tria 
r iferisca s ul\ ' incon veniente, scoperto da l Pod.h di Rovigno in 
quel fondaco, sulla faci lità cioè con la qua le si accordano 

pres titi a particolari. - (c . 9). 
1679. - ma rzo 22 . - No n essendovi in Parenzo alcun 

sito, dove pote r ricoverare le barche pi cco le e peschcreccie, si 
ordina al Poe!.:\ e Cap. 110 di Capodistria. di far escavare metà 
del fosso de lla C ittil , vicino a l ponte di pietra. - (c . 13). 

1679 . - marzo 2 2 . - Si è inteso con g ran contento da 
lette re del Pod. '' e Cap.0 d i Capod is tr ia, che in quella Prov.• 
s iano cessa ti de l tutto i sospett i di ma l contagioso. - (c. 13). 

1679 . - aprile 8. - Che il Cap.0 di Raspo attenda co n 
premura alla direzione di q uella te rra. - · ( c. 26 t .) . 

1679. - aprile 15. - li Pod .à e Cap.0 d i . Capod istria 
prenda esatte infonriazioni sulla scrittura, che gh s i r imette 
in copia, pervenuta al 1'vlag.t0 sopr~ ogl i. - (c. 3t). 

1
6

79
. _ aprile 27. - li Pod." di Parenzo faccia conti-
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nuare il restauro delle carceri col denaro libero de ll a Can1cl'a. 
- (c . 38 t. ). 

, 079. - aprile 27. -- 11 Poe\.'' e Cap." d i Capoclisl ria si 
è ben diretto pubblica ndo un proclama, in ordine alle com­
missioni 14 gennai o passato , circa i ter re ni incolti di Citta­
nova: ed asco ltando i rappresentanti di que lla Com_lù s ulla 
sc rittura 1 1 febbraio , per regolarsi poi ne lla ve nd ita dei beni 
in feudo, censo, od altro, secondo g li fu scritto. Si grad isce 
il disegno di detti beni fatto dal perito Spinelli, il quale per 
tal lavoro fu compensa.te con novanta ducati. - Gli si scr ive 
q uindi intorno il dazio dell'olio ccl a l res tauro delle carceri di 
Parenzo. - (c . 39). 

1679. - maggio 13. - Esa tte in for mazio n i del Pod.:t e 
Cap. 0 d i Capodistria d imostrando il grave danno, che ne deriva 
ai poveri dalla I di spensa di g rani , nel fo ndaco di Rovigno1 

s i stabilisce che in avve nire tali dispense siano proi bite ; anzi 
s i ordina al detto Poct_:'l e Cap. 0 di estendere una terminazione 
in proposito, a aggiungendo, che non s iano pili comprati far­
' menti, che ben crivellati e nett i, e questi sempre in moderata 
(I quantità, e che viene ricercata dal so lo bisogno, e bastante 
, a l consumo del Popolo"· - - G li s i raccomanda anche di 
procurare il risarcimento dei ducati ventic inque mi la di esso 
fondaco, prestati a particolari. - ( c. 47 t.). 

1679. - magg io 2 0. - li Cap. 0 di Raspo faccia riparare 
colla minor spesa possibile i due molini di Vraschiach e 
C hersac h, e cont inui il processo contro i fratelli Pere e Micho 
Antolovich . - - (c. 55 I.J. 

1679. - maggio 20. - Sono g ius ti i motivi, che hanno 
persuaso il Cap. 0 di Ras po a sospendere qua lunque deliberazione 
sulle istanze, fattegli pe r investitura delle case in Parenzo di 
pubblica ragione, che non sono sta te occupate da quei Cre­
tensi, ai quali furon o dal Senato concesse. Gli si commette 
ora di mandar a Venezia una nota dis tinta del numero delle 
case predette, di indica re da chi sia no possedu te ed a chi 
s iano state concesse , accen na ndo in q ual luogo soggiorn ino 
co loro che dovrebbero abitarle. - (c. 56). 

1679. - giugno 7. - li Pod. il di Pirano eseguisca pun-
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tualmcntc i capitoli formati dal suo prcclcccssore Corner per 
la buona amm ini strazione delle rendite di quellu Com.1:'1 _ 

- (c. 68 t. ). 
1679. - giugno 10. - Il Pod.l1 e Cap.0 cli Capodistria 

procuri di appaltare il dazio dell'o lio, e ponga un argine a i 
di so rdini in Pirano e Rovigno. - (c. 69 t. ). 

1679 . -·· giugno 7. - Si loda il Ca p. 0 di Raspo per la 
disposizione presa di non moltiplicar i bandi. - È riuscito 
anche grad ito al Senato l' intendere, che esso abbia riordinato 
le ordinanze cli Pingucntc in un disciplinatissimo corpo di 
cinquecento perso ne. - (c. 7 1 t.). 

1679. - giugno 24. - Il Pod.'' e Cap.0 di Capodistria 
nella s ua visita per la Prov." ha dato gli ordini opportuni 
atJìne d~ frenare gli inconvenienti trovati nei fondaci e nelle 
Com 1

:\ s i è pure prestato per disciplinar meglio le cernc . -
- (c. 79). 

1679 - luglio 15. - Esaminata la nota, trasmessa al 
Senato, delle case concesse ed abitate da famigli e Cretens i in 
Parc nzo , s i s ta bilis_ce di non fare novità alcuna, e di lasciare 
i possessor i nel legittimo possesso di esse . - - Si autorizza po i 
il Cap.0 cli l~aspo ad e leggere • barige llo , de lla Com.1à di 
Dignano Francesco Belcompagno in luogo del rinunciatario 
Stefo no Digna. - (c. 90 t.). 

1679 . - agosto 5. - - Mentre s i approva l'elezione di un 
suddito a parroco di Rovign o, si raccomanda al Pod .à e Cap. 0 

di Capodistria di invigi lnre, affìnchè in avvenire non s i eleggano 
persone s traniere, essendo ciò contrario alle leggi. - (c. 100) . 

1679. - agosto 19. - li Cap. 0 di Capodistria prima di 
accettare l'o fferta di tre persone, ch e hanno chiesto in feudo 
case e te rreni incolti, pubblichi un proclama per vedere se vi 
siano a lt r i che. facciano offerte miglio ri. Gl i si raccomanda, che 
nella liberaz ione de i banditi la pena di esborsar denaro sia 

proporzionata alla qualità elci delitti. - (c. 112). 
16 79. - agosto 19. - Si danno is truzi~n! a l ~ap.

0 
di 

Raspo, a (Jìnchè possa meglio regolare l' ammrn1st raz1one del 

fondaco e d el monte di Pietà di Pira110. - (c. 1 13). 

16
79

. _ se ttembre 2 . _ Essendo stato condannato per 



equivoco alla pena di bando Francesco in vece dì Giovanni fu 
Biagio Fede!, s i ordina a l Pod. '' e Cap.0 di Capodistr ia di 
r imediarv i, li bera ndo l'innocente e co ndannando il reo. _ 
- (c. 11 7). 

1679. - selle mbrc 9 . - Si an nulla l'appellazione che, 
nell'occas ione della vis ita d i Rovig no, il Pocl.à e Ca p.0 di Ca­
podistr iu s timò « prop rio di s tabili re a do n1to r isa rcimento di 
, quel fonl ico pe r la som ma cli L. 7 15 , . -- Gli s i co munica 
poi, che il Senato ha stab ilito di prorogare anche per g li 
esiliati , co me per i banditi, li.1 parte 6 corrente, relativa a lla 
loro li berazione, per altri quattro mes i. - (c. 123 t.). 

1679. - settemb re 9.- Essendosi smarrita la nota d i di verse 
persone, alle qual i spettava il pagamento di alcuni livelli della 
Camera di Capodistria, si incaricano i MagY dei Feudi, e dell e 
Rason Vecchie di usa r ogn i diligenza per rintracciare esatte 
notizie su i fondi, e sulle persone, dalle qual i avrebbero avuto 
o rig ine i livelli stessi, e s i commette a l Pod.à e Cap.0 di Ca­
podistria cl i ordinare pe r i livelli , che s i esigono al presente, 
un distinto catastico dei fondi, e nomi, su i qual i so no formati, 
avvertendo, che di vo lta in volta siano annotate le perso ne, 
che subentrera nno nel god imento d'essi fo nd i. - Meritano 
po i la intiera approvazione del Senato la tenue s pesa di Lire 
cento ventiu na per il restauro degli archi del ponte di pietra, 
e la diligenza del Pod .à e Cap. 0 suddetto in materia d i Sanità. 
- c. 125 t. ). 

1679. - settembre t3. Avendo com uni cato il Pod." e 
Cap.0 di Capodistria Priu li in s ue lettere 4 co rr. , che nello 
stato Arciduca le s i trovano molti anima li cli sudditi della Re­
publica, i q uali nelle atlua !i emergenze di Sanità c\ iffìc ilrncnte 
possono rientrare in Istria, e che molt i Austri ac i, possedendo 
terreni in detta Prov.a insistono per trasferi rsi a co lti va rli con 
g rave perico lo della salute pubblica, s i au to rizza il Provv.' alla 
Sanità in Istria Gradenigo di risolvere quello, che crederit più 
conveniente, mettend osi d' accordo col Pod .à e Cap.0 suddetto. 
- (c. 128). 

(Vedi pure a c. 129 la lettera al Pod." e Cap.0 cli Capo­
distria). 
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1679. - sellembre 20. - S i delibera di rimpiazzare i 
trecento solda ti , tolti da lle rorlezze d' Istria, per esser sped iti 
in Dalm azia, con alt retta nta cerne. - (c. 156). 

1679. - settembre 23 . - Lo zelo e l'attività, coi quali 
il P rovv.r a lla San iUl in Is tr ia attende alla salute pubbli ca della 
Prov.\ meri tano l' intiera approvazione del Se nato, il quale è 

assai contento, che esso abbia permesso il commercio di com­
mest ibil i coi confinanti per comodo della Città di Capod is tr ia . 

- (c . 143 t.). 
1679 . - sette mbre 23. •- Si tr ib uta una lode speciale al 

Cap.0 d i Raspo per le sue prestazioni in materia cli Sanità. Si 
spera ch e e::,so avr~t inforrnalo il P rovv .r a lla Sanità Gradeniuo 
cl i qualunque crnergcnte, che lo possa riguardare ; ed avendo 
ques to arnpia faco lt1 cl i valersi clel\c ccrne per nrnntener la 
pill vigo rosa vig il anza ad ogn i passo, cessa nel detto Cap.0 

l'occasione di fa re innovazion i sulla Cornp.a de' Leggieri, ridotta 
a l numero cli dodici con decreto 6 ottobre 1663. - (c. 145). 

1679. - set tembre 23 . - li Catastico dei ben i ecclesia­
s t ici d i Capodistria s ia consegnato al Cassier della bolla ducale, 
od al Seg retario • deputato alla sec reta, per fJrne il rincontro 
i necessa rio, et estraherc in foglio li nomi di quelli non havran 
« preso il possesso temporale giusta le leggi , . - S i gradiscono 
le prcslazioni ciel P oe\ .:\ e Cap.0 di Capoclistria per accelerare 
le r iscossio rii cle ll c decim e del Clero, e s i sped isce a l Mag.

10 

sopra le deci me stesse il ca pitolo relativo ai debito ri caduli 

in oblio. - (c. 146) 
1679. - ottobre 26 . - li Pod.'' e Cap .0 d i Capod istri a 

sospenda, fino a nuove commissioni, l'invio cl i truppe in Da l­

mazia. - c. 1 73). 
1679 . - ottobre 28. - La diligenza del Cap.0 di Raspo, 

nell 'aver messo in vigore le terminazioni del suo predecessor 
Corner, e dcli' lnquisitor Diede circa il fondaco di Pi rano, meri ta 
la pubblica approvazione. S i app rova pure la pena, _in Oi lta a i 
contravventori a lle regole cli esso fonda co, Beroarchn Castro 
e Domenico Pcttener, il qual ult imo obbligava i poveri a con ­
t ribuirgli a un soldo per q uar ta oltre il prezzo limitatogli . ' 

- (c. 76). 
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1679. - novembre 9. - i\lentrc sono intese con di spia ­
cere le notizie de l Provv.'" al la San i tù in Istria sui p rogress i de l 
male dalla parte di Lubiana , si elogia esso Prov v.r, c he co n 
molta prudenza hn di s tribuito le guard ie nei posti p rin cipal i, 
e lo si in vil~l ad animare que i s udd iti: a!Jìnchl! continui no ad 
a tte ndere a q uest'opera, tanto necessar ia per la pubblica sa lute. 
-- (c . 1 85 t.). - (V. pure a c. 187). 

1679. - novembre 18 . Il Senato tributa al cessato 
Pod." e Cap. 0 di Capod istria Priuli le dovute lod i per la sa­
gacia e l'amore coi quali ha disimpegnato il suo u~1cio. -­
(c. 190 t.). 

1679. - novembre 18 - Il Pod.'' e Cap. 0 di Capodistr ia 
corrisponda d i tempo in tempo le paghe a lla Galeotta ciel 
Provv.r alla SaniUl, oltre che con denaro delle.~ Camera, anche 
con quelle delle decime. - Gli si spedisce copia della let tera 12 
corr. del Pod.h di Rov igno, relativa ai Canonici d i qu el la terra, 
perchè passi alla terminazione, che crederà p iù adatta a sn l­

rnguardare il decoro cli quella rappresentanza. - (c. 193). 
(\·. anche a c. 193 t. ). 
1679. - no,·cmbre 25. - l,isultanclo eia lettere 4 eo rr. elci 

giù Pod.:'t e Cnp.0 di Capodistria Pi-iuli , che esso ha pubbl icato 
un proclama, proibendo ai sudditi della Prov? cli vendere beni 
stabi li 1 sp-2ciu lm entc se prossimi at con(ìne, s i raccomanda 
all'attuale F)ocl.:'t e Cap.0 cli invigilare all 'osscn·anza ciel proclama 
suddetto, come pure al la coltivazione elci ca1r1pi incolti cli Cit• 
tanova: dei quali s i sono r iccn1ti i disegni. - (c. 197). 

1679. - novembre 25 . - Sicuro il Senato, che il nuovo 
Podà e Cap.0 di Capodistria Pisani si applicheri1 con zelo alle 
incombenze tutte della sua carica: rinnova in esso l'autoritù cli 
continuare la liberazione dei banditi, e cli condur a termine il 
processo contro i rei nelle irregolar ità del daz io del l'ol io. Gli 
s i commette ancora di replicare g li esper imenti per appa ltar 
il dazio stesso. - (c. 198) . 

1679. - novembre 3 1. - Prog redendo il co ntagg io in 
Cilla e Lubiana, si rinnovano le raccomandazioni al Provv.r 
alla Sanità in Ist ria, onde facc ia custodire i posti pil1 pericolosi. 
- (c. 198 t. 



1679. -- novembre 3o . - Il Pod.à e Ca p.0 di Capodis tria 
ceda le genti de lla sua galeotta al Provv.r alla Sanità, al quale 
sono nccess,irie nelle attuali emergenze di Sanità, per custodire 
i posti d i guardia . -- (c. 199). 

1679. - clecembrc 9. - S i lodano lo zelo e la diligenza 
del Pod ." e Cap. 0 di Capodistr ia che, non ostante le difficoltà 
nel commercio per le malattie, che affliggono la Provv.3, è 
riusci to ad affittare quattro clazij. -- (c. 208). 

1679. - dccernbre 9. - Approvas i la tenue spesa proposta 
dal Pod.'' e Cap.0 di Capodistria per il restauro delle mura. 
- c. 209). 

/{cgislro 55 - (a. 1680). 

1680. - marzo 28. - Sono state proprie le di"sposiziòni 
da te dal Pod." e Cap.° di Capodis tr ia, affine di s tabilire due 
lu oghi per la vendita del sale, e di esca·vare la fossa presso le 
mura di Pa renzo. - (c. 9). 

1680. - rnarzo 3o. - li Provv.r alla Sanità riferisce, che 
d'accordo col Pocl .à e Ca p. 0 cli Capod istria ha s tabilito i due 
pos t i di Za ule e ScoOla per la vendita del sa le. - c. 9 t. ). 

1680 - aprile 4. - Essen do assa i migliorate le condizioni 
di Salute in Lubiana, il PodJl e Cap.0 di Capodistria s'è ben 
diretto riaprendo il commercio con quella Prov.' - (c. 1 1 ). 

(V. pure a c. 3o). 
1680. - apr ile 20. - S i accen na alle pratic he fatt e da l 

Provv.r alla Sanità in Istria, per obbligare il Co. Benvenuto 
Petazzo a restitu ir a Giorgio Lcvan e Stefano Pocchen i bu oi 
loro tolti. - (c. 16 t.). 

1680. - apri le 26. - La vis ita del Pod.à e Cap.0 di Ca­
podistria in Muggia e Pirano ha prodotto la soppress ione degli 
abusi scoperti nel dazio c\cll 'olio (c. 20 t ). 

1680. - g iugilo 8. - li Cap O cl i Raspo ed il Provv.' a lla 
San ità meritano lode per aver date le necessarie disposizioni, 
onde preven ire qualunque sinistro nell'approssimarsi delle 

milizie Imperiali ai con fini. - (c . 39 t. ). 
(V. anche a c. 40). 



1680. - giugno 22 . - Il Pod." e Cap.0 di Capodistria 
attenda alla riscossione delle deci mc. - (c. 46 t.). 

1680. - giugno 26. - Si scrive al Provv.r alla Sanità in 
Istria circa il commercio coi paesi afflitti dal male, e la com­
pagnia di cavalleggieri in Raspo. - (c. So). 

1680. - luglio 6. - Na ufrag io della galeotta Smarich 
presso Isola. - (c. 58). 

(Vedi anche a c. 59, 66, 89, t. 102). 
1680. - luglio 6. - Si approvano due parti prese nel 

Cons.0 di Rovigno, l'una per la fabbricazione di una cisterna, 
onde procurar acqua a quei cittadini, assai accresciuti di nu­
mero, l'altra per costruire un molo nel porto, a!:fìne di facilitare 
l'approdo alle navi Si commette qu ind i al Pod." e Cap.0 di 
Capodistria di formare una terminazione, che stabilisca una 
tassa ad ogni nave, che arriverà a Rovigno, e ciò per supplire 
alle s pese del molo suddetto. - Gli s i ordina pure di accor­
dare sull'incanto i beni delle scuole in Fasana al miglior 
offerente. - (c. 59). 

1680. - luglio 6. - Si avverte il Pod." d 'Umago, che fu 
inca ricato il Pod.a e Cap.0 di Capodistria di s tabilire quanto 
gli sembrerà proprio sul processo e: ricercato dal Giusdicente di 
Castel Venere , . - (c . 60). 

1680 . ·- luglio 6. - li Provv .r alla Sanità Gradcnigo s'è 
ben diretto, chiudendo a ogn' altro adito di co mmercio al con• 
fine, e solo lasciando al posto di Zaule aperta la saliera , . 

(c. 61). 
(Vedi anche a c. 71, 7 1 t. , 74, 79, So). 
1680. - luglio 25. - Nella rassegna della cerne, e mi lizi~ 

del Carso il Cap. 0 di Raspo vi ha introdotto utili modificazioni. 
- (c. 74 t.). 

1680. - agosto 10. - li Pod." e Cap.0 di Capodistria 
faccia riparare il Palazzo di Grisignana. - (c. 90). 

1680. - agosto 14. - Approvasi l'operato del Pod.à e 
Cap.0 di Capodistria per a(fìttare i dazii delle pa ludi di Quieto 
e della valle di S. Giustina . - (c . 9 1). 

1680. - settembre 24. - li Mag.10 a l sai stabi lisca un 
prezzo ragionevole, a!:fìne di facilitare agl i Is triani una più 
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abbondante consegna di sa li ad est inzione dei loro debiti. -
Si approva la terminazione estesa da l Pod.à e Ca p.0 di Capo­
distria sulle differenze, che passano tra il Pod .'' d i Rovigno ed 
i Canonici di quella chi esa coll egiata. - (c. 117). 

16ilo. - ottobre 5. - È contento il Senato, che g li or­
din i del Provv.r alla Sanità in Istria abbian o contribùito a 
preservare quella Prov.n dal male contagioso, dal quale i paes i 
vici ni sono afflilli. (c. 123). 

(Vedi anche a c. 139 t. , 181 t. ). 
1680. - ottobre 5. - Si scrive al Pod .à e Cap.0 di Ca­

podis tria circa il raccolto di sali e spedizione di biade in 
Dalmazia. - (c. 124). · 

1680. - decembre 5. - Il Pod.'' e Cap.0 di Capodistria 
somministri ai soldati della barc'armata del Provv.r alla Sanità 
il biscotto e le paghe . - (c. 162). 

1680. - febbraio 6 (m. v.). -· Molto co nsolano le notizie della 
d iminuzione del mal con tagioso (da te dal Provv.' a lla Sanità in 
Istria) ai confini dell 'Austria, in Stiria e Carinzia. - (c. 182) . 

(Vedi pure . a c. 183, 187, 189 t.). 

Registro 56 - (a. 1681). 

168 1. - agosto 8. -- Il Pod. di P irano informi dei beni 
appresi da quella camera per compenso dei debiti di chi am• 
mini strò i capitali del fondaco , monte e com.'à - (c. 74 t.) . 

168 1. - ottobre 23. - Il Senato scrive a Capod.' circa 
procedura per lite di confini e sul bisogno di restauro delle 
case dei consiglieri. - (c. 133 t. e 122). 

168 1. - d ic. 22 . - Il Pod. di Capod. è incaricato di 
continuare l'incanto per fitto dell'aglio e di regolars i cautamente 
atteso che il morbo continua ad infierire a Verasdino e Pe­

tovia. - (c. 122 t.) . 

Registro 57 - (a . 1682). 

1682. - luglio 11. - Il Pod . di Capod. ' informi su certo 
memoriale dcll 'Amb.rc Austriaco contenente lagn i del Co. Bcq. 
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venuto Petazzo per certo escavo fatto eia sudditi veneti in 
acqua di vantata giurisdizione imperiale. - (c. 59 t.). 

1682. - ottobre 15. - li Pod. di Ca pod." che catturò 
certa marciliana con agl io e sal i esiga pe l pr imo il dazio e 
doppio dazio, e mandi gli_ alt ri a Venezia ; da l Mag.to riceverlt 
istruzioni (c. 11 2 ). In data 9 gcnn . è restituito anche il sale 
per intercessio ne dell'A111b.'·° Cesareo (c . 15 1 t.). ► 

1682 . -- ottobre 29. - Approvasi che il Pocl . di Capaci ." 
nell ' impossibiliti! di at)ìtta rc il dazio del pane lo abb ia acco r­
dato in poste separate obbligando le pi stori c a corrispondere 
ciascuna seco nd o il quantitativo di Pane che fabbrica . Si man. 
derà il Capo di cu i abbisognano quei bombardie ri. -- ( c. 11 5 t. 0

) 

1682. - novembre 18. - Ebbesi con lette re 7 ottobre 
da Capodistri a informazioni sui benefici ccc\esia:ìlici cl i quella 
provincia posseduti senza temporale invest itura. In seguito al 
prescritto della ducale 17 luglio 1677 il Pocl. obblighi c iasc he­
duno che ne goda i frutt i a procurarsi tale titolo. - (c . J3o t. 0

) 

'R.,egistro 58 - (a. r68;) . 

1683 . - giugno 26 . - li Co. e Provv. a Pola fa cc ia af­
fondare certa galeotta gi untq in quelle acque con entro alcuni 
cadaveri , ritenuta per il legno corsaro sottomesso ulti mamente 
dal Cap. in Go lfo . - c. 55). 

1683. - luglio 24. - - Essendo cessa to il morbo negli 
Stati confinanti col! ' Istria , ed avendo il Mag.'0 acco rd alo il 
ripristino del commercio con gl i stessi, il Senato si rim ettt.:: per 
l'esecuzione puntuale al Pod. di Capod." di cu i commenda le 
applicazioni passa te in proposito di sal ute. Si sped irà da ll 'Ar­
senale un antenna per quello stendardo. - (c . 67). 

1683. - dicembre 31. - li Pod. di Capodis tr ia acceleri 
la condotta di legnami per l'Arsenale già tag liat i al tempo del 
suo predecesso re e pel cui tagl io e trasporto fu pattuito il 
co mpenso. - c. 145 l.). 

NB. Il doc.'0 porla anche i prezzi convenuti . - (Vedi 
anche c. 1 58 t. 159 sull 'esecuzione del trasporto . 

1683. - gennaio 5 (m. v.) - Le Lettere di 24 decorso 
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ck:l Po~l. cli Ca poc\. :1 allestano la prudente direzione tenuta ne l 
reggimento dal s uo predecessore Mi ch iel; eguali frutti s i at ­
tendono dall 'a ttuale rapprese ntante. - (c. 150). 

1683 - - ge nn aio 15 (m. v.) -- S'approva la delib.'" fatta 
dal P ocl. di Capod? ciel dazio deg l' ist rumc nli e testame nti con 
va ntaggio s u lla pJssata condotta e s i racco manda con vigi la nza 
speciale per quell o dell'ag li o) essendo q uesto cziand io oggetto 
di carità per q uei s udditi. Come s i risa rcirono da se i · s udditi 
veneti dei clcmni avuti nelle recenti in sorgenze non è dubbio 
si terrann o anche in avvenire lontani i pregiudizi. li Senato 
desidera co noscere il numero di quei Prnvv . ai confini in uf­
fì c io ord inar ia mente, e di quelli in ufficio al presente , -
(c. I 53). 

1683. - [ebbra io 26 (m. v.). - Da l P od." di Pirano s i 
a ttendon o quei frutti in vantaggio dei luoghi pii, di cui indicò 
il bisogno nella visita ora fatta il Ca p. n° di Ras po Basadonna. 
- (c. 177), 

1683 . - [ebbra io 26 (m . v.) - Lodevole attenzione del 
Poe\. di Capaci." pei [rulli ottenuti nella delib."' dei dazi del 
legname e della pesca ria , e che s i spera no pure pe r quella 
dell'agl io. Informi so pra termi nazioni de l P od. di Montona che 
gli s i 1YH111 dano: approvasi la s pesa fa tta pel restauro de lle 
prigioni. Il Mag.L 0 al Sal gli mandcrù certa somma pe r com­
penso cli sali co nsegnati eia Pietro Ombrella giù co nduttore 
ciel dazio dell'oglio in estinzione cli proprio debito . - (c. 177). 

Registro 59 - (a . r6f4) . 

1684. - marzo 1. - I rnppresentanti di Capod.'t e Ra5po 

preparino anticipalarncnte l'avena di cui si avrà bi sog no per 

la cavalleri a . - (c. 2 t.) . 
- 1684. --- marzo :28. - Si scrive a R,1spo. Non essendo 

s tabilita a lc un a pena nel la terminazione Di ecl o ai g iudici e 
si nd ici che propongono parti contra rie alla pubblica intenzione, 
oppo rt uno fu l'a mmonimento fatto da quel Cap.

110 
ag li s tessi, 

nei r igua rd i del passato ; pe r l'avvenire s tabi li sca la penali~à 
che crede Sono approv1.1te di lazioni cli pagarncnto a vantaggio 
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del Monte, fondaco e Cornunìtà di Pirano , e piace c he sia stnlo 
ordinato a! rappresentante di Pira no stessa di fa r saldare al di spen­
satore certe partite « nell'adempimento dell e prime partite,. 

Lodevoli anche g li altri ordini dati dal Cap .110 nella visita. 

- (c. 24 t.). 

1684- - marzo 28. - Si co nfida c he il Pocl. cl i Capocl.' 

" i ' 

sollccitc rlt l'i nvio all 'ar::;e nalc de i a brazzio li ", fa cc ia soddisfare ► 

ai consiglieri e camerlenghi mediante de naro delle clecirnc i 
proc uratori l'aQìttanza del dazio clcWoglio; inqui sisca quale 
privilegio può animare que i sudditi a con co rrere al l'u[Jìcio cli 
provv.rc ai confini ; si approva terminazione c irca la re visione 
elc i conti tenuti dai gas taldi delle scuole. - (c . 25) . 

N . B. C irca , brazzio li n e sodd isfazioni del Mag .10 al Sai 

al Monte di Pictil (v. c. 33, t. 0 c 44 t .). 

1684 . - marzo 28. - li Pod.'' di Capod ." procuri quaranta 
uomini di quelli degli scogli per l'armamento clc!!a galea de­
st in ata al Cap .no Gen.1 Franc . .:: 0 Moros ini . - (c. 31). 

1684- - aprile 19 . - Si danno commissioni al Pocl. di 
Capod.'1 relativamente ai q uaranta uomini raccolti; dia ord ini 
per la cont inuazione de l salario cl i ducati sessanta annu i al 
nuo vo medico di Cittanova, Coress i, i qual i co ntinu ino ad esse r 
tratti dal dazio dei paludi spettanti a detta terra, cornm ctta 
proclami per allettare all'u!jì.cio di commissari ai confini . -

(c. 44 t.). 
(Circa i quaranta uomini raccolti v. c. 5 1 t. 55, 60, 65). 

1984. - apr il e 22 . - È confermata al Cap."0 di Raspo 
la stessa facol tà del predecessore contro i rei di tagl io cli rover i ; 
parimenti approvasi term inazi one d i quel la ComuniUt circa il 
b isogno ed uso dei medicamenti; il Cap.no inv ig ili ad imped ire 
le inchieste di biade nel nuovo raccolto onde metterne in serbo 
buona quantità etc. (c. 46). 

1684. - maggio 6. - Il Pod. di Capoclislria faccia n1eltc re 
in libertà la « brazzera , d 1 og li catturata, av utone pagamento 
del dazio, e mandi al Mag .to a l Sai cerla rna rc il iana con carico 

di contrabbando. - (c. 60). 

1684. - maggio 13. - li Pod. s uddetto informi sul bi-



sogno cl i res tau ro che il Co. di Pola espri me per d ue quartieri 
di rocca ti del la propria fo rtezza . - (c. 65 t.). 

(V . l'ordi ne dei la vori a c. 224 segg.). 

1684. - maggio 24. - Fu bene esige re il dazio dalla 
ba rca lati na trovata nel!' Isonzo con agl i, e cont ro la ,. braz­
zera , catturata con te ne nte sali, il Pocl . di Ca pod. forrni pro­
cesso. Per la morte del Pod. di P o'rtolc Barozzi è necessario 
l'invio coH1 d i u no elci d ue co nsiglie ri. - (c . 74). 

1684 . - lug lio 5. - La barca a rmata del Pod . di Capod. 0 

s i agg iunga ad a lt ra per sco rta cl i sei ga leotte des ti nate a l 
Provv. Ge n. 1 dell'Armi Mocen igo. - (c. 106). 

1684- -- luglio 15. - Si loda la cura de l P ocl. sucld. onde 
del ibe rò, con qualche profitto sul passato, i tre dazi delle 
beeea rie delle ville, de ll ' imbottad ura e del pane; quello del­
l'aglio r isente danno da i con trabba ndi c he s i fa nno nel F riuli 
e si scrive rà al le car iche di Palma ed Udi ne. Col rito rno della 
galeot ta mandata a Za ra s i at tende il dana ro cli ragion di 
dec ime racco lto da i vescovati ed abbaz ie . -- (c. 1 14 t.J. 

1684. - luglio 15. -· Si com menda la d is t ribuzione di 
mu ni zio ni a i s uddit i de lla Prov. e s pecia lmente di Rovigno 
per di fesa da eventual i piraterie de lle fu s te co rsare ved ute in 
golfo; fu pu re o tti rno disporre che si pra li ch ino da i paesani, 
sen za aggrava re il pubblico per uso cli cernide:1 le sentinelle 

opport u ne. - (c . 11 5). 

1684. -- agosto 23 . - È lodevole la puntu alitit de l Pod. 
cli Capod is tria ne l far tagliare i « brazio li ~ i roveri etc. a tempo 
opportu no e la c ura cl i avva ntaggiare il pubblico negli a ppalt i 
del taglio ; s i per mette cli supplire a ll a spesa con t itolo d ' im­
prcsl ito a q uei pove ri vill ic i resi più infelici pegli scarsi raccolti ; 
s i va lga cie l de naro libero cd in mancanza d i q uesto, di deci­
me; pei fie ni s'i ntenda col Mag.10 a lle fo rtezze. Sc riva al Provv. 
Gen .k in Dalmazia che cessi dal fa r gente in Istria, ed il Pod. 
suddetto cli vcrlisca che alcuni passino in Stato estero; d ia 
in fine sped izione a l processo contro il m un izionc rc Vo lano da 

P ola. - (c. 152) . 

168
4

. - set tembre 13. - Nei presenti bisogni d i biade 
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per la Da lmazi a il Cap. di Raspo che propose d i farne acqu isto 
da i confinanti procur i qua lche partito. -- (c. 165 t.). 

1684- - sette mbre 16. - Approvas i appa lto fotto dal 
Pocl . di Capod.a d i rov.ori e braccioli; è data allo s tesso faco ltù 
di va le rsi di clucY cinq uecento di ragione de lla liberaz ion e dei 
banditi 1 essendo pure prorogato il tempo clclhl li beraz ione elci 
medes imi ; mandi nota dei diritti r iscossi da due anni in qua 
dai vascelli che transitano pc! golfo ccl informi sulla spesa pc! 
restauro del le mura cli Pari.:::nzo. - (c. 168). 

1684- - ottobre 7 . -- S i clesiclcra cl'intenclerc deliberato 
il dazio clell'oglio ; ottima la cura ciel Pod. cli Capaci ." per 
procurarne estrazioni e per unione cli sali . Si danno ordini 
al 1\fag.10 al Sal che spedi sca coli.1 due. 300 pe r mercedi ad 
operai e res tauro di magazzini; piace la corrispond.z:l cl i elet to 
Pocl. colla casa dell'Arsenal circa i tagli cli legna. -- (c. 192 ). 

1684- - novembre 11. - Fece bene il Pocl. cli Capaci." di 
valersi del Cap."0 della Valle d i Montona nel lavoro de i brac­
cioli; deliberi pure il dazio del vi no per terre a liene ; s i scriveri1 
altra volta circa i due monitori cie l Vescovo l rnp.1c di Pede na 
relativi anche a vi ll e venete; il pod .à informi s u lelte re che gli 
s i accompagnc.1110, del rappresentante di Parenzo . - (c. 21 1 ) . 

1684- - nov. 18. - Trasmettonsi a Raspo 600 sc ucii per 
provvisione di biada per la cavalleria cli Dalmazia. - (c. 2 t 2 L.). 

In data 29 detto è accorcia to al Po cl. di Capaci . l' uso cli 
200 du e. di rngionc el c i banditi per sodd isfare l1a ppallo elci 

braccioli. - (c. 226). 
1084. - dicembre ,6. - Approvasi a[fìttanza fatta da l 

Pod. cli Capod.::i del dazio dei Yin i per terre aliene; s'intenda 
pel dazio cl cll'og li o cog li uQìciali cli l'alma ed Udine ; approvasi 
pure che il _barone di Rarnp<:_I__ estragga 300 sta ia cli avena . 

(c. 234). 

7?__,egislro 60 - (t1 . 1685). 

1685 . - aprile 28. -- Atteso quanto il !'od. cli Rov igno 
scrisse sulle infes tazioni di fuste corsare, il Pod . di Capod.'1 

manderà a quella terra le armi e munizioni richi este. - (c. 37). 



1685 . -- rnnggio 5. - Il Poe!. d i Cn pocl. un isca trecento, 
o q untlrocenlo cli q uelle cernide e sia no sempre pron te . -·­

(c. 4 2 t. ). 

cl(egislro 6r - (a. r686). 

1686 - maggio 24. -· Dalla \·i si ta del Cap.110 cli R,,spo 
a Pirnno apprende: la Sig _ri[l la buona an1rninbtrazione di quell e 
sc uole e !'abbondanza dd foncLtco, rn entrc è il contrario pc\ 
Monte cl i Pi cUi. Detto Cap. 110 faccia valè:re la s ua autorità; si 
approva la te rmi nazione emanata da ll o s tesso. - (c. 52 t.). 

1686. - ottobre 3 1. - Concede il Senato alla indigcnt•o 
Co munit~t di Capaci .a \1estrazionc di altri s ta ia mi!!c di frum ento, 
oltre i cinquece nto concessi. In quanto alla proposta concessione 
d'alte rna tiva a i banditi per po polare l' Istr ia s' interrogarono 
gl i Avogadori di Comun che risponderann o. - (c. 165 t.) . 

Registro 62 - (a. r687). 

1687. - _aprile 12. - li Poe\. di Ca pod . mandi cinque­
ce nto cerni de in Dalmazia pei bisogni cli ques ta nella prossima 
calata dei Turchi (c. 27 ). - Altra commiss ione sul so ldo per 
le s tesse (c. 28 t. ). - Elogio per l' iniziato invio in Dalmazia 
(c. 37) . - Sulla comp ita spedizione (a . c. 45 t. 0

). 

1687. - maggio 15. - Il Pocl. d i Capaci. consegni al 
Conte Benvenuto Petaz certo bandito per parricidio ed altri 
de li tti, ave ndone detto conte fatto richiesta e contribuendosi 
cos·, a l buon vicina,-c. - (c. 37). 

1687 . - agos to 11. - 1 g lorios i acqu isti di Patrasso e 

Le panto e le: altre imprese riferite ·ctal Cap. Gen.i..: in le ttere 
cl i 26 del passato, e per le qu ali fll ro;10 rese a Dio le grazie 
debit~ in Venezia, si comuni cano anche al rapp resenta nte di 
Capocl.a perchè pure da quei Vescovi sia adempito a tale ob­
bligo e pcrchè il popo lo e la mi lizia compresi se mpre più de l 
cli, ino f;.lvo re vieppi ù s'acce ndano a be ne contribu ire nella 

causa comune . - (c. 86 t.) . 
1687. - dicembre 4 . - Il Pod. di Capodistria mandi a 

Za ra mille s taia d 1 orzo offertigli dalla Com unità cli Dignano 
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(c. 154 t.). - Si ripete l'o rdin e adcl't 3o ge nnaio s uccess ivo 
(c. 186 t. 0

) . 

Registro 6 J (a. r688) . 

1688. - lug lio 1°. - Il Poe\ . di Capodistria fa ccia scar­
ta re da una galeotta l'arsile che viene ma ndato al Cap. Gcn.1c 

- (c. 83 t. ). 
1688. - febbra io 26 (m. v.) - Il Pod. s uddetto scelga 

cinquece nto cernide da mandare in Dalmazia. 
NB. In da ta S marzo 1689 (secondo una nota al margine) 

furono scritte a ltre lettere in propos ito a Capod." e Raspo. 

Registro 64 - (a. 1689). 

1689. - aprile 27 . - Il Poe\. di Capoclistria proceda alla 
cattura d i Bortolo Pasqual i s uddito aust riaco per compiace re 
a lla ri chiesta de i fi sca li di Tries te . (c. 37 t.). - Lo s tesso Pod. 
facc ia scor tare la galeotta che porta in Dalmazia le mesate 
di maggio e gi ugno. (c. 72). - Analogo ordine a c. 209. 

1689. - lug lio 16. - Il Senato s i augu ra buoni frutti 
dall'opera de l nuo vo Cap. d i Raspo ora succeduto a l beneme­
rito Giuseppe Morosini. - c. 115 t.). 

1689. - novembre 5. - È caro intendere dal Pocl. di 
Capocl is tria c he i ministri im pe ria li tolse ro ai sudditi a us triaci 

gP impediment i di venire in Ist ria per provvede rs i d i s al i. 

Opportuni i particola r i su i d iso rd ini re lativi alla process ione 
fatta da q uei Padri Domenicani, s' inte rrogano i Cons.ri in jurc 
e si deliberer,1. - (c. 198 t.). 

'l(egistro 6 5 - ( a. I 6 90). 

1690. - giugno 10. - A proposito di due soldati fu ggit i 
dalla galeotta che s ta a guardia cli Capodistria e catt u ra ti dai 
loro compagn i in Trieste bene s' acloprò quel Pod. co n far 
, assicurare q uel li che li hanno arrestati , (e) nell' have r col 
, mezzo d i çiio Batta __ Grg_,_visJ ... procu rato d'acquietar I' a ni rno 
• di quei de l Governo commosso .... a causa d i ta le insor-

,. 
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, genza , . Ove possa esse re giovevole, detto rappresentante si 
d ic h iar i anche pronto al conven iente cas tigo. Vegga pure cl ' im­
pedire il pericolo di nuo vo lagno dcgl' esattori Cesa rei in 
Trieste II circa il trasporto che vi en asserito esser fallo colà da 
, Navaroli di Muggia cl ' alcuni spalla nt i s udditi impY co n sali 
• levati da quel la terra • . Si danno dis pos izioni pc! restauro del 
a palazzo di Di g nano . 

1690. - giugno 21. - A togliere ogni disordine il Pod. 
di Capodist ria indaghi sul contenuto di lettere del Co. cli Pisino , 
u ci rca preteso lievo di Pietra da sudd.li nostri a l confine di 

, quella Giuri sd ittionc con lo stato Arciducale , . - (c. 97). 
1690. - novembre 29. - Si frequ entano co ntrabband i di 

sale dal l'Is tria nel Friuli ; ciò danneggia il part ilo fatto pel 
Friuli stesso ed il Provv.rc alla Sanità in Ist ria è in ca ricato di 
procedere . - (c. 273 t ). 

1690. - gennaio 13. - Preme alla Sig.';a che il Ca p."0 di 
Capodistria informi sulle varie a!Jìttanze del dazio dell ' imbot­
tad ura del vi no e sul " Grande , del vino a spina di tutta la 
città dal 1680 all 'anno presente. - (c. 340). 

1690. - ·gen na io 20 (m. v.) - Si ebbe dal Pod. di S. Lo­
renzo le ttera dire t tagli dal Cap.0 di Pisi no sul preteso , licvo 
di pietra , ri trovata sepolta da Giorgio Rndicic h rn entrc im­
piantava nu ove vigne nella villa di !vlo rnpadcrno. S iccornc detta 
pi e tra porta un isc rizione, ma questa può esse re s ta ta per me­
moria particolare, non per cau sa di determinazione cli confine, 
il Pod. su ddetto la faccia clestrnmentc disotterrare e lasciare 
a vis ione d'ognuno; risponda al Cap.110 Imp.1c s ign ificandogli 
quanto so pra e più che tutto il desiderio di continuare nel­
l'amichevole concordia (c. 341 ). 

'R..egistro 66 - (a. 16.i1). 

169 1. - marzo 31. -- li Cap."0 di Raspo in formò baste­
volmente s ulla deliberazione del Consiglio di Pira no ci rca 

dis pe nsa di farina. Si rileva però con disp iacere il danno che 
all'interesse del fondaco deriva dai debiti per lire diciascttemile 
novecento dodici non ancora versate eia Francesco Apollonio, 
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Giorg io suo fig lio, e Vcnicr \Tener, sebbene s pi ra to il te mpo 
della dilazione conceclu ta al pr imo. A l suddetto Cc1p ita no s' im­
par te anche nei riguardi di eletti Lrc l 'autoril~1 concessag li addì 
25 marzo dell 'anno passato contro G iova n ni Castro reo cl i simile 
colpa, co ntro del qua le però non :;' è potuto a ncora eseg ui re 
il pu bblico ,·olerc. O ra proceda senza d ila zio ne e rego li con 
apposita terminazion e nnchc le consuetudini de l ronclaco ond e 
le dispen se s iano divise fra varie persone nè s i ripetano alle 
stesse quando n on abbiano giù fatto il saldo. - (c. 29 t.). 

169 r. •- gi ugno 28 . - Si raccomanda tra altri rapprese n­
tanti a l Pocl. di Capodistria che faccia pratiche per la cattura 
di alcuni autori di audacissimo furto nel la Chi esa cli S. lvlichele 
di Montegargano, se mai s i fos sero ricoverati in Is tria. -
(c. 103 t.) . 

1692. - gi ug no 14. - S ' approvano le d eliberazioni che 
fece il P od . d i Capodist ria dei dazi , cl ell'os te r ie de ll e vill e, e 
molini , della Corna ria d i G risignana e dell e becca ric delle ville, 
- Si ebbero le is ta nze ci-ci sindaci di quella Città , pe rch~ le 
" resti non meno coWevacua tion c dc 1\'lag~1zzcni facilit a to i l 
(L mod o a ll \ rnnuale co rri spo nsi o ne delle decime del sale, che 
" rim osso l'aggravi o clell\1\teratione dc datii de lle mude impe­
riali. - li Pod. s uddetto s'intenda col Mag .'0 al Sai e l"accia 
prati che opportune coi ministri imperia li. Si intesero compe­
tenti al prov,·editorato a qu e i confini Francesco Tacco ed il 
Dott.0

•· Raimondo Fi n i; s i dcliberèl'ù in p ropos it o . - (c . 7j t.). 

1692. - novemb re 1. -- Si scrive a Capodi s tri a . Op­
portuna fu la s ped izione a Tri este ci el Provv.rc a i confin i 
T acco appena saputo della prese nza colil de l commissa­
rio imperi a le; il q uale Tacco stesso scri sse ad esso Pod. 
che il comrn.° Canducci nel ritorno passò a Bucca ri e Fiume: 
, per ordine di Graz t1 e trasmise (esso T acco) a i passi s ulla 
, materia dei sal i si n al ho ra pratticati , - Le lettere ciel Pod. 
s i mandano a \L\mb.r.:: a Vienna perchè indag hi s u!lc inte nzio ni 
di quelli della corte in proposito, e s i dan no ai Dottori per le 

► 



► 

.... 

279 --

informazioni . - Si desidera la conlin uata vigi lanza da parte 
de l Pocl., a l quale s i manda una catena da escavo cli p~l l i pcrchè 
proscg uisca ns i i lavori dd porto . - (c. 177). 

1692. - novembre 6. - Le le tte re del Podestà di Capo­
dist ria n. 0 3~1 ragg uagliano su q uanto occo rse circa i tre vascell i, 
che passavano pel golfo, i quali s i d ichiararono Ragusei e 
porta va no sali a Trieste; Concorrono circostanze essenziali e 
si vuol se ntire il pare re dei Dottori per poi de liberare, 
--- (c. 183 t.). 

1b92. - gennaio 14 (m. v.). - S i inca rica il Pod . di 
Capocl. c he mand i in Dalmazi a allrc cinquecento cern ide cli 
quella provincia. - (c. 228 t .). 

Registro 68 (a. 1693). 

1693. - luglio 11. - Il Pod. d i Albona espedisca il pro· 
cesso cont ro Ghersan Dudura suddito veneto ucciso da Giorgio 
Giu rass ich d i Cosliaco. - (c. 76 t .). 

1693. -- lug lio 25. - Le lette re 25 g iug no, 7 ed 11 luglio 
ciel Cap. Raspo descr ivono quanto è successo u lti ma me nte tra 
g li abitanti cli Li s isc hinc, vi lla soggetta al gi usdiccnte austr iaco 
cl i Lupp og!avo, ed i sudditi veneti del la villa cli Bcrgodaz e 
castello cl i Col mo ; m entre però pare dis pos to anche il rapprcs.tc 
finit imo ccl una amorevole revisione dei confi ni , il Cap . s uddetto 
intavoli qualche accomodamento sottoponendolo a lla Sig.na 
prima di conchiu clere ; se non riesce a ciò info rmi di lutto il 
Pod. cli Capod. e quei provv.n a i confìni potranno dar buon i 
suggeri menti, di più mandi al Senato un d isegno del bosco 
conteso e della s trada, unitamente a copia della sent.r.a 19 
maggio 1463 e scritture relat ive; animi a l buon servizio in tale 
uffic io il fi scale Viurch io. Inta nto però ins truisca il processo 
contro i pe rturbatori del co nlì ne e co ntro lo s tesso indicato 

zuppano ed a ltr i trasgresso ri. - (c. 87). 
1693. - novem bre 28. - Da lettere 15 ·e 31 ott. del Cap. 

di Raspo s i r il eva , la visi ta generale che s' e pratticata da 
ij Mon s.r Vescovo cli Trieste nella sua Diocese ccl in (quella) parte 
, a ncora, et (si aggradisce) che habbia egli in quesV occas ione 
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, esercitato gl i atti di stima , e di rispe tto, che s i co nveniva no 
11 alla . ... rnpprcsen tan1.a, et senza promover novità suppli to 
, a lle parl i più des iderabili d el s uo pie toso zelo , . S i c redono 
poi conclusi g li acco rdi rela ti vi agli asport i d 'ani mali t ra quelli 
de l Castell o di Col mo e finitimi ; in caso co nlrari o è bene si 
so ll ecit i eletta concl usione. - (c. 155) . 

1693. - n ovemb re 28. - li Pocl. cli A lbo na persuada il 
Ca p . di Castua, g iu scl icc ntc au s triaco, che non trovansi in potere 
della Sig.ria, co me eg! i pensa, i due soldati che dice tolti a! 
suo di s tret to eia Agost in o Pc lris. - (c . 145 t ). 

1693 . - dice mbre 5. - Le lettere del Cap.''° cl i Re1s po cli 
nove1r1brc portano notizia del l'as porto commesso degli animal i 
grossi che avca incar ico di custodire il zup pn no ciel castel lo di 
Colmo, e informano che i ripiegh i proposti non valsero finora 
a ridurre il barone l3rigicl o a ll'accordo per pacificare i co­
muni s uddit i. Cont inu i detto Cap.no nelle sue sol lecitu d ini 
per questo acccordo, e per imped ire nuovi inconven ient i. -
(c. 157). 

1693. - dicembre 17. - li Senato ha compreso il mot ivo 
per cu i fu risoluto da l Ca p. di Raspo di obbligare a render 
conto su l trasporto degl i ani mali i su ddit i veneti Lu cia Grisi­
ni ch e Vincenzo B:1xa. Ciò basta pcrchè non creda conniven te 
in quel fatt o il pubblico ed orn possono i su clcl ct li esser rimessi 
in libe rtii. - (c . 16 1) . 

1693 . - gen na io 28 (m . v.) -- Si loda il Cap. cli Raspo 
per la so ll ec itudine usata ne l rintracciare il conten uto della 

tartana depredata dal Frègadone di Segna; s i des idera pur sa­
pere quanto verrà disposto del legno stesso. - (c. 175 t.). 

Registro 69 - (a. 1694). 

1694 . - apri le 6. - La provvigione d i tre mil a staia di 
frumento che, no n ostante a ll e p resent i ristre ttezze, potè fa re 
il Pod. di Capaci .a a sovvegno di que l fondaco, permette che 
si trasportino a Venezia i mille staia cl' orzo volonta ria mente 
esibiti dalla te rra di Dignano. Da unita lettera del Pod. di 

Muggia r ileve rà il suddetto rappresen ta nte q uanto successe 
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su lla pu bbli ca s trada verso le sali ne di Muggia s tessa; informi 
111 propos ito. - - (c. 34) . 

1694- - novembre 14. - li Pod. di Capod .' informi sui 
danni che il Cap."0 di Pi sino asserisce arrecati dai sudditi 
veneti cli M.on treo nel bosco au striaco; assuma le informazioni 
pri ncipalmente da l Pod . di Montona e dai provv.'1 a quei 
co nfini. Siccome poi il elet to Pod. di Montona trattò s u detto 
affa re cogl ' impe riali senza prirna darne partecipazione a lla 
Sig_ria il rapp rese ntante di Ca pocl istria incu lchi l'osservanza di 
q uesta regola a tult i quei rettori. -- (c. 188). 

1694- - dicembre 11. -- Si loda il Cap."0 di Raspo dell e 
sollecitudini a pro dei fru menti e delle munizioni , colle quali 
co m inciò la reggenza; app rofittus i pe r fa rgl iene opportune 
raccomandazioni. Proceda ai restauri cli quelle prigioni, et a l 
buon assetto delle cern ide ciel Carso e di quella giurisd izione; 
per quanto spetta a procurare la continuazione della carica di 
avvocato fìscale in quella ca rnera s i deliberedt , intanto informi 

s ulle confiscazion i g ià com inciate; approva ns i le prudenti ri ­
sposte da te al gi usdiccn te aust r iaco circa i due fatti avvenuti 
nel s uo distre tto. - (c. 202 t ). 

1694 . - dicembre 11. - Si gradisce l'i nvio fatto da l Pod. 
cii Capoclistria della Galeotta Bardi, e tu ttoci6 che detto Pod. 
o pe ra per pu bbli co inte resse, approva ndos i la spesa sostenuta 
nel far scortare la s tessa galeotta; piace il ruolo spedito al 
Sav io a lla scriltura, e s i desiderano inquisizioni in materia 
ci' ogli. Opportuna la d i lu i attenzione riguardo a quel sac ro 
lvlonte, la cònti nui ; circa la dilazione di pagamenti chiesta dai 
debitor i s i interpe ll a il Magistrato al Sai. Viene approvata la 
risposta data al Cap . di Pisino ne ll'a ffare degli uomini di 
Mon lreo, ed il Pocl. di Capod." spccl irù gente a l confine per 
ricevere i due co ndannati csibitigli, scrnprcchè s iano atti a 
servire , e s'intenderà col M.ag.Lo all'Arrnnr per l' invi o a questa 
volta degli stessi . Si rileva dalle lettere e r isposte sca mbiatesi 
tra que i Cornrn issari cd i deputat i della Camera di Graz quanto 
fin qua fu operato circa il negozio d i sa li ; per sollecitare la 
co nclu s ion e il Poe\. cli Capaci.a insista presso i veneti Com• 
missa ri perchè persuadano g li aust ri aci r.1. a pre nd ere tutto il 

3 
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11 sale de lla provincia e d i Muggia al prezzo. ncll'ins truttioni 
" trasmesse .... sot to li I S setl. restò prescritto , se nza che in 
e alcun tempo mai sia fatta alterazione .... con fermo sup posto 
, d ' ha vernc a suGìcenza per le lorn occorrenze,. - (c. 203 t.). 

1694. - febbraio 24 (m. v.) - Si appro va la maniera 
tenuta dal Pod. di Capod." per ev itare la pre tesa d ichiarazione 
nelle vertenze tra quei cornmissarìi ccl i deputati di Graz per 
il negoz io dei sa li. Faccia che dai ve net i s' insista con destrezza 
acchè gl · imperiali abbiano a ricevere da IVluggia , Capodistria 
e provincia i sa li per loro uso 1 proc uran do che il trattato ~ia 
esteso al pili lungo termine possibile ccl a l prezzo prescritto. 
Nella vis ita che far~t alla provincia, ordini che da uno cL·i due 
provv. ri ai confini s iano con des trezza racco lti tut ti i disegni) 
scritture che trovansi sparsi nei luoghi soggcl ti a quc!la giu­
risdizione, e vengano ripost i in un a rchi vio, dato prima agli 
stessi un opportuno ordinamento; ai due provv.n ai confini si 
permette l'uso dcli' armi come fu fatt o con altri. Mandi al 
confine per ric..::vc rc i due condannati offerti dal Cap.0 di Pisino, 
ed informi quanto abbisog na pcl restauro ciel pal azzo cli Por­
tole . -- (c . 247). 

(Co11/i1111a) 
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